
Sabato 11 luglio 
San Benedetto  

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA a VEDRANA 

Defunti Salvatore e Grazia 

 
 
Domenica 12 luglio 
XV domenica del T.O. 
III settimana del salterio 
 

 

 
Ore 10.30 Messa a CENTO 

 
Defunti Mario e Silla 
 
BATTESIMO DI PIETRO C.  
 

Lunedì  13 luglio 
Santa Clelia Barbieri 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 14 luglio 
 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a CENTO 
In suffragio delle anime del Purgatorio 

Mercoledì 15 luglio 
San Bonaventura 
 

Ore 8.15 Messa presso la cappella della Comunità Missionaria 
di Villaregia a VEDRANA 

Giovedì 16 luglio 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 17 luglio 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
Defunti Gino, Giovanni, Cono e Giuseppina 
 

Sabato 18 luglio 
 

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA a VEDRANA 

 

 
 
Domenica 19 luglio 
XVI domenica del T.O. 
IV settimana del salterio 
 

 

 
Ore 10.30 Messa a CENTO 

 
Defunti Giuseppe e Renata 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 12 luglio 2020 
XV Domenica del Tempo Ordinario n° 27 - 20 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere 
irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi semina 
e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza 
effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che 
sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei 
figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per vo-
lontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla 
schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.  Sappiamo infatti che 
tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, 
che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli 
salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di mol-
te cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sasso-
so, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando 
spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbe-
ro e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il 
trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a 
loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei 
cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che 
non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando 
non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono.  Così si compie per loro la profezia di 
Isaìa che dice: “Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore 
di questo popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, 
perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore e 
non si convertano e io li guarisca!”. 
 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: 
molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e 
ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! 
Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno 
e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il 
seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che 
ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, ap-
pena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. 
Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la se-
duzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno 
buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessan-
ta, il trenta per uno». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 

ANGELUS 
DOMENICA 5  LUGLIO 2020 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il brano evangelico di questa domenica (cfr Mt 11,25-30) è articolato in tre parti: anzitutto Gesù innal-
za un inno di benedizione e di ringraziamento al Padre, perché ha rivelato ai poveri e ai semplici il 
mistero del Regno dei cieli; poi svela il rapporto intimo e singolare che c’è tra Lui e il Padre; e infine 
invita ad andare a Lui e a seguirlo per trovare sollievo. In primo luogo, Gesù loda il Padre, perché ha 
tenuto nascosti i segreti del suo Regno, della sua verità, «ai sapienti e ai dotti» (v. 25). Li chiama così 
con un velo di ironia, perché presumono di essere saggi, sapienti, e dunque hanno il cuore chiuso, 
tante volte. La vera saggezza viene anche dal cuore, non è soltanto capire idee: la vera saggezza entra 
anche nel cuore. E se tu sai tante cose ma hai il cuore chiuso, tu non sei saggio. I misteri di suo Padre, 
Gesù li dice rivelati ai «piccoli», a quanti si aprono con fiducia alla sua Parola di salvezza, aprono il 
cuore alla Parola di salvezza, sentono il bisogno di Lui e attendono tutto da Lui. Il cuore aperto e fidu-
cioso verso il Signore. Poi, Gesù spiega che ha ricevuto tutto dal Padre, e lo chiama «Padre mio», per 
affermare l’unicità del suo rapporto con Lui. Infatti, solo tra il Figlio e il Padre c’è totale reciprocità: 
l’uno conosce l’altro, l’uno vive nell’altro. Ma questa comunione unica è come un fiore che sboccia, 
per rivelare gratuitamente la sua bellezza e la sua bontà. Ed ecco allora l’invito di Gesù: «Venite a 
me…» (v. 28). Egli vuole donare quanto attinge dal Padre. Vuole donarci la verità, e la verità di Gesù è 
sempre gratuita: è un dono, è lo Spirito Santo, la Verità. Come il Padre ha una preferenza per i 
«piccoli», così anche Gesù si rivolge agli «affaticati e oppressi». Anzi, mette sé stesso tra loro, perché 
Egli è il «mite e umile di cuore» (v. 29), così dice di essere. Come nella prima e nella terza beatitudine, 
quella degli umili o poveri in spirito; e quella dei miti (cfr Mt 5,3.5): la mitezza di Gesù. Così Gesù, 
«mite e umile», non è un modello per i rassegnati né semplicemente una vittima, ma è l’Uomo che 
vive «di cuore» questa condizione in piena trasparenza all’amore del Padre, cioè allo Spirito Santo. 
Egli è il modello dei «poveri in spirito» e di tutti gli altri “beati” del Vangelo, che compiono la volontà 
di Dio e testimoniano il suo Regno. E poi, Gesù dice che se andiamo da Lui troveremo ristoro: il 
«ristoro» che Cristo offre agli affaticati e oppressi non è un sollievo soltanto psicologico o un’elemosi-
na elargita, ma la gioia dei poveri di essere evangelizzati e costruttori della nuova umanità. Questo è il 
sollievo: la gioia, la gioia che ci dà Gesù. È unica, è la gioia che ha Lui stesso. È un messaggio per tutti 
noi, per tutti gli uomini di buona volontà, che Gesù rivolge ancora oggi nel mondo, che esalta chi si fa 
ricco e potente. Quante volte noi diciamo: “Ah, vorrei essere come quello, come quella, che è ricco, 
ha tanto potere, non gli manca nulla!”. Il mondo esalta il ricco e potente, non importa con quali mez-
zi, e a volte calpesta la persona umana e la sua dignità. E questo noi lo vediamo tutti i giorni, i poveri 
calpestati. Ed è un messaggio per la Chiesa, chiamata a vivere le opere di misericordia e a evangelizza-
re i poveri, ad essere mite, umile. Così il Signore vuole che sia la sua Chiesa, cioè noi. 
 

CONTRIBUTO ECONOMICO SPECIALE PER LE NOSTRE COMUNITA’ 
 

Il tempo della pandemia ha sospeso totalmente le attività delle nostre comunità: attualmente 
le entrate economiche si limitano esclusivamente alla raccolta domenicale che risultano larga-
mente insufficienti per andare incontro alle spese vive che sono rimaste, praticamente, rimaste 
invariate  …  in questo periodo il pagamento delle utenze e delle tasse (bonifica renana ed IMU) 
sta praticamente prosciugando i conti correnti delle nostre tre comunità.  
 

Non possiamo, per il momento, riavviare le tipiche iniziative di autofinanziamento e, so-
prattutto, non è ancora sicuro se potremo a settembre organizzare la festa di San Luigi che rap-
presenta per la comunità di Vedrana la possibilità di far fronte alle spese  correnti dell’anno 
pastorale. 
 

Come è stato nel 2012, in occasione della raccolta straordinaria a causa del terremoto, anche 
adesso siamo sollecitati a prenderci carico, come comunità, delle esigenze materiali delle no-
stre chiese e dei locali che amiamo frequentare e che troviamo quotidianamente aperti ed acco-

glienti. Di seguito l’iban delle nostre tre comunità parrocchiali: ciascuno con senso di responsa-
bilità, secondo le proprie possibilità, potrà contribuire … 
 

Parrocchia di Santa Maria Annunziata di Vedrana: IT 33 G070 7236 6400 3600 0109 129 
Parrocchia di Prunaro San Lorenzo: IT 94 K070 7236 6400 3600 0106 573 
Parrocchia di S. Maria e S. Biagio di Cento: IT 58 S070 7236 6400 0000 0419 130 
 

CAUSALE: contributo speciale coronavirus per la vita parrocchiale 
 

Per ogni chiarimento è possibile, come al solito, chiedere informazioni direttamente al parroco. 
 

Grazie di cuore - Don Gabriele 

FESTA DI SAN LUIGI 2020 
11 - 12 - 13 settembre 

 

La festa della nostra comunità parrocchiale quest’anno è caratterizzata da un sincero desiderio di speri-
mentare la bellezza della COMUNITA’, dopo il periodo della quarantena. 
Saremo, ovviamente, chiamati a mettere in pratica tutte le prescrizioni che la Legge ci dà per garantire la 
sicurezza e il contenimento dei contagi dell’epidemia COVID19. 
Ogni disponibilità per collaborare con l’organizzazione della festa è, come al solito, molto gradita. 
Si raccolgono oggetti che possano servire come PREMI PER LA PESCA: è possibile portarli in canonica a 
Vedrana o comunicare questa disponibilità a don Gabriele. 


